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COPIA 

 

 

COMUNE DI SEGONZANO 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 21 
del Consiglio Comunale 

 
 

Oggetto: I.M.I.S. (IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE) - CONFERMA E 
APPROVAZIONE ALIQUOTE, DETRAZIONE E DEDUZIONI D'IMPOSTA 
ANNO 2024 
 

 

 
 

L’anno  duemilaventitre il giorno  ventidue  del mese di novembre alle ore 19:30,  

nella sala riunioni, a seguito di regolari avvisi  recapitati a termini di legge, si è 

convocato in seduta Ordinaria, il Consiglio Comunale.  

Presenti i signori:  
 

 PRESENTI / ASSENTI 

Villaci Pierangelo Presente 
Cresta Emilio Presente 
Benedetti Grazia Presente 
Dallagiacoma Martina Presente 
Rossi Maria Presente 
Andreatta Franco Presente 
Mattevi Giorgio Presente 
Andreatta Giovanni Assente 
Zampedri Manuela Presente 
Mattevi Nicoletta Presente 
Mattevi Luigi Assente 
Nicolodelli Andrea Assente 
Villotti Lorenza Presente 
Benedetti Ivano Presente 
Bazzanella Fabio Presente 

 
 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE dott. LAZZAROTTO ROBERTO. 
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Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Villaci dott. Pierangelo, nella sua 
qualità di SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto suindicato. 
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Oggetto: I.M.I.S. (IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE) - CONFERMA E 

APPROVAZIONE ALIQUOTE, DETRAZIONE E DEDUZIONI 
D'IMPOSTA ANNO 2024 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 “legge finanziaria provinciale per il 
2015” che ha istituito l’Imposta immobiliare semplice (IM.I.S.) in sostituzione 
dell’Imposta municipale propria (I.MU.P.) e della Tassa per i servizi indivisibili 
(TA.S.I.), nonché le successive modifiche intervenute a più riprese nel testo della 
normativa stessa. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Segonzano n. 1 del 12.04.2017 con 
la quale è stato approvato il regolamento comunale per la disciplina dell’IM.I.S., 
modificato con le deliberazioni consigliari n. 2 del 31.03.2022 e successiva n. 3 del 
05.04.2023. 
 
Preso atto che con l’IMIS il Comune incassa anche il gettito relativo agli immobili 
relativi alla categoria catastale D la cui IMUP ad aliquota base era invece versata 
direttamente allo Stato. 
 
Preso atto che le aliquote standard fissate dalla citata disciplina sono quelle di 
seguito indicate: 
 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 ed A9, e relative pertinenze 0,35% 

Abitazione principale per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed A9, e relative pertinenze 0,00% 

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 lettera b) della L.P. n. 14/2014) ad abitazione 
principale e relative pertinenze, per le categorie catastali diverse da A1, 
A8 ed A9 

0,00% 

Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,55% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o uguale ad € 75.000,00= 0,55% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita inferiore o uguale ad € 50.000,00= 0,55% 

Fabbricati destinati ad uso come "scuola paritaria" 0,00% 

Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo delle organizzazioni di 
volontariato o al registro delle associazioni di promozione sociale. 0,00% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,79% 

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita superiore ad € 75.000,00= 0,79% 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita superiore ad € 50.000,00= 0,79% 
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Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale uguale o inferiore ad € 25.000,00= 0,00% 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale superiore ad € 25.000,00= 0,10% 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non compresi nelle categorie precedenti 0,895% 

 
Dopo un'attenta valutazione del quadro normativo di riferimento e degli accordi 
stipulati tra la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomie Locali, in 
particolare l'accordo per l'anno 2024, in cui si sottolinea la necessità di mantenere, 
per quanto possibile, la pressione fiscale invariata, tenuto conto del contesto 
congiunturale attuale, che, pur mostrando segni di ripresa, richiede ulteriore sostegno 
per consolidarsi nel corso dell'anno 2024. 
 
Rilevato che il Protocollo d'Intesa in materia di finanza locale, accordo per l'anno 
2024 sottoscritto il 7 luglio 2023, prevede la conferma dei trasferimenti compensativi 
ai comuni anche per il 2024. 
 
Considerato che il Comune può modificare le suddette aliquote nel rispetto dei limiti 
previsti dagli articoli 5, 6 e 14 della legge provinciale n. 14 del 2014. 
 

Preso atto che con riferimento all’abitazione principale A1 A8 e A9 la disciplina fissa 
una detrazione d’imposta pari ad euro 267,00, che il Comune può aumentare anche 
fino a piena concorrenza dell’imposta dovuta. 
 
Preso atto che con riferimento ai fabbricati strumentali all’attività agricola la disciplina 
fissa una deduzione applicata alla rendita catastale non rivalutata pari a 1.500,00 
euro che il Comune può aumentare anche fino a piena concorrenza dell’imposta 
dovuta. 
 
Visti i valori di riferimento delle aree edificabili che il Comune ha individuato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 113 del 09.11.2023. 
Si propone, pertanto, di mantenere inalterate, per l'anno 2024, le aliquote e le 
detrazioni/deduzioni applicate nel 2023, anche alla luce delle attuali condizioni 
economico-finanziarie del Paese, che sono caratterizzate da notevole incertezza e 
da repentini cambiamenti. 
 
Visti: 
- la legge provinciale di riforma istituzionale n. 3 del 16 giugno 2006 e s.m.; 
- la Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 “Codice degli enti locali della Regione 

autonoma Trentino-Alto Adige” e s.m.; 
- la L.P. 9.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 

altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”; 

- il D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
- il vigente Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- il vigente Regolamento comunale sui controlli interni; 
- la delibera del Consiglio Comunale n. 7 di data 05.04.2023, immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per gli esercizi 
finanziari 2023-2025 ed il Documento Unico di Programmazione (DUP) 
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2023-2025; 
- la deliberazione giuntale n. 51 di data 17.05.2023 con la quale è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per l'esercizio 2023-2025; 
- la deliberazione giuntale n. 62 di data 12.06.2023 avente ad oggetto 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e variazioni al 
bilancio 2023 per reimputazioni a seguito di modifica esigibilità”; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 dd. 24/07/2023 relativa all’esame 
ed approvazione dello schema di rendiconto di gestione per l’esercizio 2022; 

- la deliberazione del Consiglio comunale di Segonzano n. 14 dd. 24/07/2023  
avente ad oggetto: "Articoli 175 e 193 D. Lgs. 18 agosto 2000 - Variazione di 
assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di Bilancio"; 

 
Ritenuto di dover dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige” al fine di provvedere all’approvazione del bilancio di previsione 
2024-2026. 
 
Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 
2018 n. 2 es.mm., per la regolarità tecnica e per la regolarità contabile da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario. 
 
Con n. 9 voti favorevoli, n. 3 astenuti, su n. 12 consiglieri presenti e votanti, espressi 
in forma di legge, 

D E L I B E R A 
 
1. di determinare, per i motivi meglio espressi in premessa, le seguenti aliquote, 

detrazioni e deduzioni ai fini dell'applicazione dell’imposta immobiliare semplice 
per l'anno di imposta 2024; 

 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 
DETRAZIONE 
D’IMPOSTA 

DEDUZIONE 
D’IMPONIBILE 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, 
A8 ed A9, e relative pertinenze 0,35% € 267,00  

Abitazione principale per le categorie catastali diverse 
da A1, A8 ed A9, e relative pertinenze 0,00%   

Fabbricati  abitativi concessi in comodato a parenti 
in linea retta entro il 1° grado che in essi pongono la 
residenza anagrafica e dimora abituale e che li 
utilizzano come abitazione principale e loro pertinenze 
(fino a un massimo di 2) 

 

0,00% 
  

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 
lettera b) della L.P. n. 14/2014) ad abitazione 
principale e relative pertinenze, per le categorie 
catastali diverse da A1, A8 ed A9 

 
0,00%   

Altri fabbricati ad uso abitativo e relative pertinenze 0,895%   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 
e D2 0,55%   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita 
inferiore o uguale ad € 75.000,00= 0,55%   
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Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con 
rendita inferiore o uguale ad € 50.000,00= 0,55%   

Fabbricati destinati ad uso come "scuola paritaria" 0,00%   

Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti 
iscritti all’albo delle organizzazioni di volontariato o 
al registro delle associazioni di promozione sociale. 0,00%   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6  e 
D9 0,79%   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita 
superiore ad € 75.000,00= 0,79%   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con 
rendita superiore ad € 50.000,00= 0,79%   

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita 
catastale uguale o inferiore ad € 25.000,00= 0,00%   

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita 
catastale superiore ad € 25.000,00= 0,10%   

€ 1.500,00 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non 
compresi nelle categorie precedenti 0,895%   

 
2. di dare atto che le aliquote e detrazioni decorrono dal 01 gennaio 2024; 
 
3. di dichiarare, con n. 9 voti favorevoli, n. 3 astenuti, su n. 12 consiglieri 

presenti e votanti, espressi in forma di legge, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4, della L.R. 3 
maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" 
 

4. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle 
finanze, entro 30 giorni dalla data di esecutività del presente 
provvedimento, ai sensi, secondo le modalità (unicamente telematica) ed 
entro il termine di cui all’art. 13 comma 13bis del D.L. n. 201/2011, come 
convertito dalla L. n. 214/2011 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
5. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi i 

seguenti ricorsi: 
a. opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione 

da presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 comma 5 del 
Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

b. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi 
abbia interesse, per i motivi di legittimità entro 120 giorni ai sensi del 
D.P.R. 24.1.1971 n. 1199; (*) 

c. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104. (*) 

 
(*) ricorsi b) e c) alternativi 
 
  



Atto prodotto da sistema informativo automatizzato (L 82/2005 e s.m.i) 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

IL SINDACO 
dott. Villaci Pierangelo 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 LAZZAROTTO ROBERTO 

  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 

cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata dichiarata   immediatamente   eseguibile ai 
sensi dell’art. 183, comma 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2. 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 LAZZAROTTO ROBERTO 

Addi, 22-11-2023  
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 

cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa. 

 
 
 

 
PARERI   (art. 185 e 187 della L.R. 2/2018) 

 
 
 
Vista la proposta di deliberazione riguardante l’argomento di cui all’oggetto si esprime: 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile 
 

Data: 15-11-2023 Il responsabile del servizio 
f.to Pobric Elvira 

 

 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio 
da oggi 24-11-2023 fino al 04-12-2023 ai sensi dell'art. 183 della L.R. 2/2018. 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 LAZZAROTTO ROBERTO 

 
 

 
 

 
ESECUTIVITÀ 

 
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE  certifica che la presente deliberazione: 
 è stata pubblicata nelle forme di legge all'albo pretorio; 
 è divenuta esecutiva il giorno 04-12-2023 decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 183, comma 3, della L.R. 2/218) 
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IL SEGRETARIO COMUNALE 
 LAZZAROTTO ROBERTO 

 
 
 

  
 . 

 

 
 

 


